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Ferme per quattro ore tutte le attività 

CORTEO IN E COMIZIO 
PER LO SCIOPERO GENERALE 

1 lavoratori si muoveranno dalla Fortezza da Basso verso la piazza Signoria dove parlerà Piero Boni - Bloccati per 
2 ore i trasporti, per un'ora i treni • Le altre iniziative nella regione • Gli obiettivi al centro della giornata di lotta 

SI ferma oggi la Toscana 
per lo sciopero generale in
detto dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL per mia nuova po
litica economica, per l'occu
pazione e gli investimenti, 
la ricooversicae e la modifica 
in senso positivo del prov
vedimenti adottati dal Go
verno. Tutte le categorie si 
astengono dal lavoro per 
quattro ore. I ferrovieri de
gli impianti fissi scioperano 
per quattro ore, i treni si 
fermano per un'ora, dalle 10 
alle 11 per lo sciopero degli 
addetti alla circolazione. Per 
due ore, con modalità pro
vinciali, si fermano i traspor
ti urbani ed extraurbani. I 
lavoratori della scuola, anti
cipando lo sciopero della ca
tegoria, si astengono dal la
voro per 24 ore. I servizi es
senziali saranno comunque 
garantiti in tutta la Toscana. 

Questo il quadro detta
gliato delle manifestazioni e 
delle astensioni nelle pro
vince. 

F I R E N Z E 
Alle 9,30 1 lavoratori si con

centreranno alla Fortezza da 
Basso da dove prenderà l'av
vio il corteo che si conclu
derà in Piazza della Signo
ria. Parlerà Piero Boni, se
gretario generale aggiunto 
della CGIL. 

Lo sciopero si svolgerà dal
le ore 9 alle 13 per Firenze e 
circondario; per gli altri co
muni 4 ore per l'intera mat
tinata. I servizi di trasporto 
restano bloccati dalle 9.45 
alle 11.45. Queste le altre 
modalità - Commercio: l'in
tera mattinata; elettrici: pri
me quattro ore del mattino; 
gas: dalle 8.30 alle 12.30; enti 
locali: dalle 10 alle 14: para
stato: prime 4 ore del matti

no; assicuratori: intera mat
tinata per produttori e ap
parato, ultime 5 ore per le 
direzioni; braccianti: l'inte
ra mattinata. 

AREZZO 
Sciopero generale di 4 ore 

con 5 manifestazioni di zona. 
Arezzo a comuni limitrofi — 

Sciopero per l'intero pomerig
gio ed alle ore 15 manifesta
zione al Cinema Odeon con 
l'intervento di un Segreta-
rio nazionale della Federa
zione CGILCISLUIL. 

S. Giovanni Valdarno per 
la zona Valdarno Aretino — 
Sciopero dalle 9 alle 13 con 
corteo e manifestazione in un 
Cinema cittadino, dove par
lerà un Segretario nazionale 
della Federazione CGILCISL-
UIL. 

Casentino — Sciopero dalle 
9 alle 13 con corteo e comi
zio a Bibbiena. 

Valdichiana — Sciopero per 
l'intero pomeriggio e pubbli
ca assemblea a Camucia. 

Valtlberina — Sciopero per 
l'intero pomeriggio con pub
blica assemblea a Sansepol-
ero. 

GROSSETO 
Sciopero • generale dalle 3 

alle 12 per tutte le categorie 
salvo diverse indicazioni del
le categorie stesse e per i tur
nisti. I trasporti urbani e le 
autolinee si astengono dal 
lavoro dalle 10 alle 12. Ver
ranno effettuate le seguenti 
manifestazioni. Manifestazio
ne ore 10, presso la sala Eden. 

Follonica — Ore 10 corteo in 
piazza Slveri, tenuto da un 
Segretario regionale della Fe
derazione CGILCISLUIL. 

Albinia — Ore 10 comizio 
nella piazza adiacente gli uf- | 
fici del Conalma. 1 

Arcidosso — Ore 10 assem
blea pubblica nella sala del 
Consiglio Comunale. 

Castell'Azzara — Ore 10 
assemblea pubblica nel Cine
ma locale. 
LIVORNO 

Sciopero generale dalle 9 
alle 13. I trasporti urbani ed 
extraurbani dalle 9,30 alle 
11,30. Si svolgeranno le se
guenti iniziative: 

Livorno — Ore 9.30 corteo 
da piazza Magenta e comizio 
a piazza Repubblica dove par
lerà Elio Giovannini, Segre
tario nazionale della CGIL. 

Venturina — Corteo e comi
zio della zona Piombino-Ven-
turina-Campiglia. con l'inter
vento di un segretario regio
nale della Federazione uni
taria. 

Rosignano: assemblea alla 
Solvay. ccn l'intervento di un 
Segretario regionale della Fe
derazione CGILCISLUIL. 
MASSA CARRARA 

Sciopero generale dalle 9 
alle 13. Manifestazione pro
vinciale a Massa con comizio 
di un Segretario nazionale 
della Federazione unitaria. 
PISA 

Sciopero generale dalle 9 
alle 13 o per l'intera mattina
ta secondo esigenze di zona. 
I trasporti urbani e le auto
linee dalle 9.30 alle 11.30. Ver
ranno tenute le seguenti 4 
manifestazioni: 

PISA — Corteo con parten
za da piazza S. Antonio e 
comizio in piazza S. Paolo 
dove parlerà un Segretario 
nazionale confederale. 

Pontedera — Comizio di un 
Segretario nazionale della 
Federazione unitaria. 

Volterra — Comizio di un 
Segretario provinciale della 

Federazione CGILCISLUIL. 
Larderello — Comizio di un 

Segretario provinciale della 
Federazione CGILCISLUIL 

PISTOIA 
Tenendo conto dello sciope 

ro generale effettuatosi per 
decisione provinciale nella 
scorsa settimana, il 28 lo 
sciopero avrà la durata di 2 
ore. dalle 10 alle 12. Alle 
ore 10.30 si terranno 6 as
semblee: 

Pistoia — Presso Dopola
voro Ferrovieri con interven
to di un Segretario regiona
le della Federazione CGIL
CISLUIL.. 

Campotizzoro — Davanti 
alla SMI. 

Margine Coperta — Presso 
Circolo ARCI. 

Monsummano — Presso la 
Biblioteca Comunale. 

Lardano — Presso il Cine
ma « Progresso ». 

Quarrata — Presso il Circo
lo ARCI. 

PRATO 
Sciopero generale di 4 ore, 

dalle 10 alle 14 o con parti
colari modalità per 1 traspor
ti. servizi pubblici e per i 
turnisti. Tre cortei partiran
no da piazza Ciardi, piazza 
Macelli, via F. Ferrucci, per 
confluire al Politeama Pra
tese dove alle ore 11,15 par
lerà un Segretario nazionale 
della Federazione unitaria. 

SIENA 
Sciopero generale per l'in

tera mattinata con una ma
nifestazione provinciale a Sie
na che avrà il seguente pro
gramma: Ore 8 concentra
mento a La Lizza, alle 8,30 
corteo per le vie cittadine. 
ore 9,30 comizio in piazza 
Matteotti. 

I dati sul centro storico e su S. Jacopino 

Migliaia di interviste 
sul problema della casa 

I risultati dell'indagine condotta nei mesi estivi da una quarantina di giovani borsisti del Comune - Centinaia 
di appartamenti sfitti - Le direttive di intervento - In via di elaborazione i risultati per gli altri quartieri 

Domani 
Consiglio 
comunale 

Domani alle 16.30 in Pa
lazzo Vecchio torna a riunir
si il Consiglio comunale. Nu
merosi gli argomenti iscritti 
all'ordine del giorno: inter
pellanze, interrogazioni, deli
bere. Intanto, la commissione 
consiliare al Decentramento 
è convocata per oggi alle 16.30 
in Palazzo Vecchio presso la 
sala degli Incontri con il se
guente ordine del giorno: 
« Determinazione sulle sedi 
provvisorie dei centri civici -
varie ed eventuali ». Infine, 
il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha ricevuto, nella sala di Cle
mente VII di Palazzo Vec
chio, i rappresentanti del sin
dacato giornalai CGIL. CISL. 
UIL i quali gli hanno pro
spettato alcuni problemi ri
guardanti la loro categoria. 

CONGRESSO NAZIONALE 
DELL'EDILIZIA — Oggi e do
mani avrà luogo al Palazzo 
degli Affari (piazza Adua) il 
XXIX Congresso nazionale 
dell'edilizia. La prima rela
zione, del professor Luigi Cap-
pugi, verterà sul tema « L'edi
lizia scolastica in un raziona
le sistema di istruzione ». Il 
congresso è stato promosso 
dall'Associazione nazionale in • 
gegneri e architetti italiani. 

Dibattito sui problemi del traffico 

Per 18 chilometri 
l'ATAF impiega 

sessantadue minuti 
Una settimana di iniziative indette dal Consiglio sindacale 
unitario • Le proposte per il miglioramento del servizio 

L'incontro con Cossutta al Palazzo dei Congressi 

Decentrameli to: 
le proposte PCI 

Sottolineato l'impegno del partito di fronte alle elezioni dei consigli di 
quartiere - Gli interventi dei compagni Stefano Bassi ed Elio Gabbuggiani 

Una settimana di iniziative 
sui problemi del traffico, dei 
servizi e sulle condizioni del 
lavoro dei tranvieri è stata 
indetta dal Consiglio sinda
cale unitario dell'ATAF nel 
quadro delle Iniziative pro
mosse dalla federazione pro
vinciale unitaria CGILCISL
UIL sullo sviluppo dei ser
vizi. 

La decisione è stata assun
ta nel corso dell'ultima riu-
nicne del consiglio unitario 
dell'ATAF che. tra l'altro, ha 
preso in esame i recenti prov
vedimenti adottati dal Comu
ne e dall'ATAF sulla viabi
lità e sul potenziamento dei 
servizi, giudicati pcsitivi. an
che se — a giudizio dei sin
dacati — la situazione è an
cora insufficiente rispetto al
le esigenze di mobilità dei cit
tadini nel complesso urbani
stico della città. Le cause di 
questi dissesti — diccoo i 
tranvieri — sono da ricercar
si nel distorto sviluppo urba
nistico (tipo di abitazione, in
sediamenti industriali, moto
rizzazione privata, ecc.) e le 
soluzioni non possono pre
scindere da scelte profonde 
che investono i grandi temi 
della vita sociale ed econo
mica nel nostro paese. 

In effetti, basta rilevare 
che l'aggravamento della cri
si che da tempo ha investito 
il settore dei trasporti pub
blici (crisi accentuata dal 
dissesto della finanza pubbli
ca). impedisce — come affer
ma un documento del consi
glio sindacale — ogni seria 
programmazione di potenzia
mento. espansione ed ammo
dernamento dei servizi. Per
ciò i tranvieri dell'ATAF a-
vanzano una serie di condi
zioni essenziali: - estensione 
della zona « blu ». ampliamen
to delle corsie riservate» rie
same della rete dei trasporti 
urbani ed extraurbani, miglio
re utilizzazione degli impian
ti, ammodernamento e svilup
po delle strutture. 

In realtà — prosegue la 
nota sindacale — l'intasa
mento delle strade urbane 
ha una incidenza di circa il 
40r< sui costi di gestione delle 
aziende di pubblico trasporto 
e da ciò deriva la necessità 
indilazieoa bile della separa
zione del traffico collettivo 
da quello individuale. 

« In questo quadro — dice 
il Consiglio unitario — occor
re che l'azienda pubblica e 
gli amministratori operino di 
concerto, consultando oppor
tunamente le organizzazioni 
democratiche e le forze so
ciali, per intervenire tempe
stivamente ed organicamente 
su; problemi della viabilità e 
dei servizi, soprattutto con 
particolare immediatezza sul
le frequenze, sui tempi di cor
sa. sui percorsi delle linee e 
sulla stessa collocazione del
le fermate». 

Le difficoltà delle condizio
ni di lavoro dei tranvieri e 
quelle che si frappongono ad 
un migliore svolgimento del 
servizio sono da ricercarsi nei 
tempi di percorrenza, nei chi
lometraggio e nelle fermate 
di ogni lìnea. 

Bastano alcuni esempi: la 
linea 1 per fare 18 km. e 62 
fermate impiega 82 minuti; 
IR linea 8 per compiere 19 

km. e 59 fermate impiega 59 
minuti; le linee 26 e 27 per 
fare 14,5 km. e 47 fermate 
impiegano 46 minuti; i nume
ri 31. 32 e 33 per completare 
22.5 km. e 65 fermate hanno 
un tempo di percorrenza di 
59 minuti. 

Tra i fattori nocivi ad un 
migliore servizio va inserita 
la bassa velocità commercia
le dei trasporti urbani. Altro 
elemento da aggiungere è il 
valore relativamente elevato 
espresso dal rapporto tra km. 
percorsi e il numero medio 
degli autobus e del personale 
che portano a 11.300 i km. 
percorsi da ogni dipendente 
nel 1976. 

Le condizioni di lavoro dei 
tranvieri, già stressanti* im
pediscono un incremento dei 
km. da percorrere ed invece 
impongono — dicono i sin
dacati — provvedimenti ur
genti sulle frequenze e per
correnze. nonché sulla con
centrazione delle fasce orarie 
di punta. In questo quadro 
la costituzicns del Consor
zio intercomunale di traspor
ti tra i Comuni del compren
sorio può diventare, per i sin
dacati. l'elemento coord-nato-
re e programmatore dei ser
vizi. 

Su tutto l'arco dei proble
mi il Consiglio sindacale uni
tario. dal 7 novembre, avrà 
una serie di incentri con g»i 
enti interessati nel quadro ì 
della settimana di iniziative 
sindacali. ! 

L'iniziativa e le proposte del PCI per il 
decentramento e Io sviluppo delle autonomie 
sono state al centro di un incontro pubblico. 
Nel corso della manifestazione — sulla quale 
riferiamo in altra parte del giornale — han
no parlato r. compagno Stefano Bassi, il 
compagno Elio Gabbuggiani. sindaco di Fi
renze e :1 compagno on. Armando Cossutta 
d?lla direzione de! partito. 

L'incontro — che ha fatto seguito ad una 

Per i fallì del III Scientifico 26 imputati tra insegnanti, custudi e studenti 

Chieste 5 condanne dal Pubblico Ministero 
Secondo il dottor Persiani si tendeva ad ostacolare l'intervento della polizia, gii insegnanti invece 
scioperarono contro la decisione del preside di chiederlo • Per altri assoluzione con varie formule 

I 26 imputati del processo 
per il III liceo scientifico. 
insegnanti, custodi e studen
ti che avevano scioperato do
po che il preside aveva chia
mato la polizia per cregolariz-
zare» !a situazione della scuo-

I la. sono riapparsi ieri m tri
bunale. per ascoltare la lun
ga requisitone de1 PM Per
siani. sul loro «progetto cri
minoso». Cinque le condan 
ne richieste: 1 anno, per il 
professor Angelo Fabrizi. che 
deve rispondere di istigazio
ne a delinquere e abbandono 
del pubblico servizio; due m"-
sl al professori Silvestro Sci-
fo e Arnaldo Bruni, per ab
bandono: per il professor At
tilio Monsata la condanna a 
1 mese per omissione di a-ti 
d'ufficio. Fra gli studenti so
lo per il Bav.co è stata ri
chiesta una condanna: a tre 
mesi, per oltraggio a un pub
blico ufficiale; ma a tutti 
comunque i benefici della 
condizionale. Per gli altri im
putati è stata chiesta l'as-

i soluzione, con varie formule. 

Nella requisitona del dot
tor Persiani sono stati rie
vocati tutti i fatti di quei 
g.orni della fine di novembre 
del "71 che hanno portato 26 
fra insegnanti, custodi e stu
denti in tribunale. La scuola 
era stata aperta da poco, una 
fcuola nuova, generata dal 
«Castelnuovo». dal quale ave
va preso tutto lo spirito in
novatore. S; discuteva di spe
rimentazione, si facevano at
tivi e a.=3emblee. Nella scuo
la c'erc però una secca oppo
sizione a questo spirito in
novatore ne'.la persona d?l 
preside, Giovanni Niccolai, e 
di alcuni «nitori. 

Si arrivò anche al punto 
in cui il preside, per affer
mare la sua autorità chiamò 
la polizia. Contro questo atto, 
che gli insegnanti e i sinda
cati giudicarono di «autori
tarismo» venne deciso lo 
sciopero. 

Uno sciopero, come si legge 
in un manifestino, contro la 
gestione autoritaria della 
scuola e contro 11 tentativo 

di reprimere con la forza i 
tentativi innovatori degli in
segnanti e degli studenti. Su 
questo punto si è battuto ii 
PM Persiani, partendo dal 
presupposto che. se è vero 
che la Corte costituzionale 
prevede lo «sciopero per m.> 
tivi politici», qui si è trattato 
invece di un'azione contro 1' 
intervento della polizia, che 
è organo giudiziario della Re 
pubblica, super.ore alle que
stioni scolastiche interne. 

Qui ritornerà dunque an
che la difesa, per sottolinea
re come la protasta fosse di
retta contro il preside, che 
ha richiesto l'intervento del
la forza pubblica e non con
tro la polizia stessa. Ma la 
requisitoria ha anche, lun
gamente, ricordato piccoli 
fatti avvenuti durante quei 
giorni: dallo studente che ha 
invitato i compagni in as
semblea (chiedendo l'autoriz
zazione) all'insegnante che 
non ha segnato sul registro 
una momentanea uscita dal
l'aula. 

Quanti sono in tutta la città gli slabili non occupali, chiusi 
con sbarramenti alle porle? Quanti sono gli appartamenti non 
abitati per vari motivi? A chi appartengono? Da quando sono 
sfitti? Come si suddividono nei vari quartieri? L'Amministra
zione comunale incomincia a dare risposte concrete a questi 
interrogativi, ohe angustiano una larga fetta della popolazione, 

stretta nella morsa della ne
cessità di un alloggio deco
roso e scoraggiata nella sua 
quotidiana ricerca dai proi
bitivi canoni proposti dal 
« libero mercato ». 

11 lavoro di censimento 
del patrimonio edilizio svol
to nei mesi estivi per conto 
del Comune da una quaran
tina di giovani borsisti attra
verso migliaia di interviste 
è stato presentato ieri mat
tina dal vicesindaco Colzi 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Si tratta di una volumi
nosa ed esauriente docu
mentazione sulla situazione 
edilizia in due quartieri: il 
centro storico (compreso 
l'Oltrarno) • e S. Jacopino. 
Altri fascicoli, che saranno 
al più presto pubblicati, ri
guarderanno gli altri quar
tieri della città secondo la 
zonizzazione circoscrizionale. 
Nel corso dell'indagine si è 
tenuto conto, per la defini
zione di immobile, del nu
mero civico nero, per la de
finizione di vano, di ogni 
stanza esclusi 1 servizi e gli 
ingressi, per quella di ap
partamento di ogni unità 
abitativa, anche costituita 
di un solo vano. 

Il concetto di abitazione 
temporanea (che compare 
nelle schede pubblicate a 
fianco) concerne gli alloggi 
utilizzati frequentemente o 
saltuariamente da persone 
residenti altrove, in altra 
città od in altri appartamen
ti. L'indagine sul centro sto
rico ha riguardato 6624 im
mobili, di cui 197 sono ri
sultati completamente vuoti. 
Da questa cifra vanno de
tratti 14 stabili temporanea
mente occupati, e costituiti 
per la maggior parte da «re
sidence». Un migliaio, cioè 
circa il 20Tc, sono strutture 
nate con una destinazione 
diversa da quella abitativa, 
e nello stesso tempo uno 
stabile su cinque è desti
nato ad un uso diverso da 
quello abitativo, a testimo
nianza di una eccessiva pre
senza nel quartiere di atti
vità terziarie e quaternarie. 

Nella quasi totalità dei ca
si (149) si tratta di strut
ture costruite anteriormente 
al 1919 e nei 2/3 di immo
bili che ospitano da uno a 
tre appartamenti. In 943 im
mobili inoltre sono stati ri
levati 2029 appartamenti ncn 
occupati, disseminati in tut
to il centro, di cui 208 ap
partenenti a . società priva
te e 1519 a privati: 1058 di 
questi appartamenti risulta
no come abitazioni tempo
ranee e quindi strutture abi
tative anomale per quanto 
riguarda il tipo di utenza 
e le caratteristiche struttu
rali, mentre ben i 2/3 sono 
Inoccupati da oltre un anno, 
e quindi non disponibili sul 
mercato. 

Per quanto riguarda il 
quartiere di S. Jacopino. tì
picamente residenziale e il 
cui nucleo ccnsistente è sta
to costruito fra il 1919 e 
il 1945. sono stati esaminati 
1895 immobili, dei quali 18 
(in maggioranza villini uni 
o bifamiliari» risultano to
talmente inoccupati. Tra gli 
appartamenti. 146 sono ri
sultati vuoti, di cui 25 in 
restauro. 31 da affittare e 
13 in vendita. In pratica 77 
alloggi ncn sono attualmen
te presenti sul mercato im
mobiliare e dei 42 apparta
menti non occupati per 
«altro motivo» ben 24. di 
proprietà di privati, sono 
vuoti da oltre un anno. 

Questi alcuni dei risultati 
dell'indagine. Il vicesindaco 
Colzi e con lui l'assessore 
comunale all'Urbanistica Ma
rino Bianco, presente all'in
contro. non si sono limitati 
però a registrare delle cifre. 
pur decisamente significa
tive. Il problema è ora quel
lo di decidere che cosa fare 
concretamente per un recu
pero abitativo di questo pa
trimonio ormai censito. Una 
prima strada sembra quella 
di un intervento sugli im
mobili interamente liberi e 
lasciati ailo sfacelo e alla 
degradazione. recuperabili 
ad uso abitativo; una secon
da quella di piccoli inter
venti di restauro in singoli 
appartamenti, che con alcune 
r-.odifiche e ristrutturazioni 
posscno venire immessi sul 
mercato od essere oggetto di 
una vertenza con la prò 
prietà (su cui occorrerà una 
indagine più approfondita) 
per la stipula di una con
venzione che preveda un ac
cettabile canone locativo. 

Occorrerà inoltre, ha af
fermato Colzi. una precisa 
e pressante richiesta da 
parte degli enti locali agii 
organi di governo per una 
rapida approvazione di stru
menti legislativi riguardanti 
l'equo canone e il regime 
dei suoli. 

C'è la possibilità, ha detto 
Colzi concludendo, di inter
venire adeguatamente sul 
centro storico per il recu
pero del patrimonio edilizio 
esistente. Senza cedere allo 
stillicidio delle requisizioni 
sull'onda delle « occupazioni 
di fatto» l'Amministrazione 
intende uscire da un circolo 
vizioso: non si può rischiare 
la paralisi totale in questo 
settore cosi vitale e impor
tante per evitare i processi 
speculativi che continue-
ranno ad essere combattuti. 

serie di attivi, di assemblee cittadine, di 
fabbrica e di sezione — ha sottolineato la 
piena consapevolezza del partito di fronte 
alla elezione dei consigli di quartiere, la va
stità dei legami con la cittadinanza, la dispo
nibilità ad una politica di larghe intese e di 
convergenze programmatiche nell'interesse 
deila città. Nella foto: un momento dell'in
contro al Palazzo dei Congressi. 

CENTRO STORICO 
Appartamenti non occupati per causa 

e durata della non occupazione 

Causa della non occu 

Restauro . . . 

Ab. temporanea . 

Altro motivo . . 

Causa ignota . . 

Da affiftare . » 

Da vendere . . 

Totale 

pazione 

t 4 

• • • 

» . 1 

• . 

• » 

• t 

3 mesi 

19 

31 

18 

47 

10 

125 

3meii/1 anno 

47 

24 

31 

20 

14 

136 

+ 1 anno 

129 

147 

215 

72 

28 

591 

Non appurati 

20 

24 

55 

17 

3 

119 

Totale 

215 

1.058 

226 

319 

156 

55 

2.025 

QUARTIERE S. JACOPINO 
Appartamenti non occupati per causa 

e durata della non occupazione 

Causa della non occupazione 

Restauro ._>. . 

Ab. temporanea . . 

Altro motivo . . . 

Causa ignota . . . 

Da affittare . . . 

Da vendere . . . 

Totale . 

i 

• t 

3 mesi 

4 

4 

6 

22 

5 

41 

Si 

3 mesi/1 anno 

5 

6 

4 

3 

4 

22 # 

protrarrà 

+ 1 anno 

13 

32 

17 

3 

3 

68 

Non appurati 

3 

— 

8 

3 

1 

15 

Totale 

25 

58 

42 

35 

31 

13 

204 

fino al 7 novembre 

Si inaugura sabato al Parterre 
la mostra nazionale del mobile 
Promossa dall'Ente internazionale dell'artigianato • Le manifestazioni 
collaterali: l'VIII mostra mercato della radio televisione e un convegno 
di studio su « Piano alimentare nazionale e sviluppo dell'agricoltura » 

fin breve1 
) 

PENDOLARI DEL MUGEL
LO — L'assessore Renato Di-
ni ha ricevuto ieri una dele
gazione di operai e studenti 
pendolari dal Mugello. La de
legazione ha espresso i moti
vi della protesta, legati al 
sovraffollamento sugli auto
bus di servizio della SITA e 
all'abolizione di tre corse isti
tuite l'anno scorso per l'ini
zio della scuola e mai più 
ripristinate. 

L'assessore Dini a nome del
l'amministrazione provinciale, 
ha ribadito il propno impe
gno a organizzare incontri 
con le autolinee che fanno 
servizio nel Mugello, con i 
sindacati con la comunità 
montana e con la Regione. 
Per oggi è previsto l'incontro 
con la regione. 
S. MARIA NOVELLA - POR
TA AL PRATO — Il comita 
to di quartiere di S. Maria 
Novella e Porta al Prato han
no indetto una assemblea 
pubblica per domani alle 21. 
presso i locali dell'ECA (via 
delle Porcellane 28, C) in di
fesa delle attività turistiche. 
Parteciperanno i lavoratori 
del Grand Hotel, i sindacati 
di categoria. Interverranno 
Comune. Provincia. Regione. 
unione dei commercianti, il 
comitato di valorizzazione del 
centro storico. 

i dea 1-

D I B A T T I T O ALLE CURE — 
La biblioteca popolare delle 
Cure ha organizzato per do
mani. alle 21, presso il circo
lo culturale ricreativo « La 
saletta » un incontro dibat
tito sul tema « Le scuole del 
quartiere ed il loro rapporto 
con le strutture di base as
sociative esistenti». Saranno 
presenti esponenti del mondo 
scolastico, culturale^ jj^ticiW' 

Dibattito 
sulla diagnosi 

precoce dei 
tumori 

Domani nei locali del po
liambulatorio di via Pacini 48. 
alle 21.30 avrà luogo un in
contro dibattito sul tema 
« Possibilità di diagnosi pre
coce dei tumori dello stoma
co ». Parteciperanno il comi
tato di quartiere, il comitato 
sanitario di base, il consiglio 
sindacale di zona, l'unione 
donne italiane, l'associazione 
per l'educazione demografi
ca. Interverranno il prof. Lu
ciano Gambassim. il prof. 
Franco Pacini; il dottor Pie
ro Randelli. 

Duecentoventi aziende, pro
venienti in massima parte 
dalla Toscana, ma anche dal 
Veneto, Lombardia, Lazio. 
Emilia, Umbria e Sicilie e 
sporranno da sabato prossi
mo al 7 novembre alla deci
ma edizione della a Mostra 
nazionale del mobile » che 
avrà luogo al Parterre, su 
iniziativa dell'Ente mostra in
ternazionale dell'artigianato. 

Verranno esposti oltre 1.000 
ambienti in una superficie di 
16.000 metri quadri che illu
streranno le novità di stile 
ed anche quelle a livello di 
materie prime (tuciolati. pan
forti, plastica e ferro) nel 
campo dell'artigianato e del
la piccola industria dell'ar
redamento. 

Non mancano, parallela
mente manifestazioni col'ate-
rali, che vengono ad inte
grare. per vari motivi, il te
ma dell'esposizione. Avrà luo
go infatti, sempre al Parter
re. l'ottava a Mostra mercato 
della radio televisione», al
lestita nonostante lo spazio 
relativamente limitato. Sarà 
possibile fruire di numerosi 
spettacoli sperimentali a co
lori, su un'area di óOO metri 
quadri, saranno illustrati i 
moderni mezzi audiovisivi e 
le loro possibilità di appli
cazione ed utilizzazione. E' 
inoltre previsto un convegno 
di studio sul tema: «Piano 
alimentare nazionale e svi
luppo dell'agricoltura »; pren
derà anche il via la prima 
« Mostra del vino Chianti », 
promossa dalla Federazione 
regionale dezh agricoltori. 

Arrestati 3 marinai USA 
per furto e violenza 
a pubblico ufficiale 
Tr? marmai statunitensi 

imbarcati su! sottomarino nu
cleare n. 578 denominato 
« Uskate v, attraccato attual
mente nel porto di La Spe
zia. seno stati arrestati l'al-
tra notte da agenti dell'Argo 
e delle « volanti ». 

Richard Boldu?. 19 anni. 
Andrew Me John. 20 anni e 
Fr.k Micahel, 23 anni sono 
stati sorpresi mentre tenta
vano di rubare m via dei 
Benci una « vespa » ed un 
« Aaermacchi ». I tre veniva
no fermati da alcune guar
die dell'Argo 

I tre americani opponeva
no una viva resistenza. 

I tre marinai sono stati 
arrestati oltre che per furto 
anche per resistenza e violen
ta * pubblico ufficia!*. 

STUDI DENTISTICI 
Doti. C. PAOLESCHI speciali»» 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tal. 263.427 (otntrallno) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
fra—1 HOT m haplsnto atnoww (la MatlturioiM * 
MIT) _- Protali «fetklM hi porailMMhor*. 

pcnoramkha - Con M ia 
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William •* 
INGROSSO CONFEZIONE 

I PREZZI DEI GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 
Recupero fallimentare dì 
camere matrimoniali da 

L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. - Soggiorno no
ce e polissandro 5 pezai 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 

FIRENZE - V i a * Arietta 1 

ang. Porla San Frediana 
Ttlaf. 220.002 


